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I boschi italiani

• L’Italia vede il 40% del suo territorio 

coperto da boschi (oltre 12 milioni di 

ha), prevalentemente nelle zone 

collinari e montane

• 100% boschi italiani sottoposti a 

vincolo paesaggistico, 85% sottoposti a 

vincolo idrogeologico, 28% in area 

protetta

• Il contributo di tali aree al PIL 

nazionale oscilla tra lo 0,01 e lo 0,02%

• Il sistema legno-arredo-design 

italiano, terzo settore manifatturiero 

per valore di export (Italia secondo 

paese al mondo dopo la Cina per 

volumi di affari legati al settore del 

legno arredo) si basa prevalentemente 

su legname importato

• Il tasso di prelievo degli incrementi 

raggiunge in media il 35%



2. IL QUADRO EUROPEO ED INTERNAZIONALE

 2.1 Gli obiettivi dello sviluppo sostenibile delle 

Nazioni unite

 2.2 Forest Europe

 2.3 Le strategie europee della bioeconomia, della 

biodiversità, delle foreste

 2.4 Le competenze concorrenti: Ministero della 

transizione ecologica; Ministero della cultura

 2.5 Il ruolo delle Regioni



3. I PRINCIPALI ARGOMENTI DEL TESTO UNICO

 3.1 Obiettivi e finalità (artt.1 e 2)

 3.2 Definizioni (artt.3,4,5)

 3.3 Pianificazione e viabilità (art. 6)

 3.4 La gestione forestale sostenibile

 3.5 Il sistema informativo forestale nazionale

 3.6 La vivaistica forestale

 3.7 I boschi vetusti (e gli alberi monumentali)



4. I DECRETI ATTUATIVI

 4.1 Il Tavolo di filiera foresta legno ed i suoi 

sottotavoli

 4.2 Il Tavolo di concertazione

 4.3 I decreti « formazione» e «albi»

 4.4 I decreti «esclusione dagli obblighi di 

compensazione» ed «aree ex agricole»

 4.5 I decreti «pianificazione» e «viabilità»

 4.6 Il decreto «boschi vetusti» e «rete nazionale 

dei boschi vetusti»



https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12774



https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17813



LA DEFINIZIONE  DI GESTIONE 

FORESTALE SOSTENIBILE (TUFF)

 Art 3, comma 2, lett.b)  decreto legislativo 34/2018

 «Gestione forestale sostenibile o gestione attiva: 

insieme delle azioni selvicolturali volte a valorizzare le 

molteplicità delle funzioni del bosco, a garantire la 

produzione sostenibile di beni e servizi ecosistemici, 

nonché una gestione e uso delle foreste e dei terreni 

forestali nelle forme  e un tasso di utilizzo che 

consenta di mantenere la loro biodiversità, 

produttività, rinnovazione, vitalità e potenzialità ad 

adempiere, ora e in futuro, a rilevanti funzioni 

ecologiche, economiche e sociali a livello locale, 

nazionale e globale, senza comportare danni ad altri 

ecosistemi».



LA GESTIONE FORESTALE SECONDO IL TUFF

 Art.7,  comma 5: le Regioni applicano le seguenti 
disposizioni selvicolturali:

 - divieto di taglio a raso, salvo interventi urgenti per difesa 
fitosanitaria, ripristino post incendio o per motivi di 
rilevante e riconosciuto interesse pubblico, a condizione che 
sia assicurata la rinnovazione naturale o artificiale del 
bosco

 -divieto di taglio a raso nei boschi di altofusto e nei cedui 
non matricinati, fatti salvi gli interventi autorizzati come 
sopra e purchè siano trascorsi 5 anni dall’ultimo intervento

 -divieto di conversione da altofusto, anche transitorio, a 
ceduo, fatto salvo quanto sopra

 -divieto di sostituzione di specie forestali con specie 
esotiche

 - obbligo di tutela di specie autoctone rare e sporadiche, 
rilascio di piante a invecchiamento indefinito e di 
necromassa in piedi e al suolo, salvo problemi di stabilità o 
di resistenza agli incendi boschivi



STRATEGIA FORESTALE NAZIONALE: 

AZIONE OPERATIVA B1 

GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE

 -sottoazione B1.1 migliorare e incrementare entro 
il 2025 del 30% la GFS nei boschi esistenti

 -sottoazione B 1.2 riconoscere il ruolo della GFS 
quale strumento per lo sviluppo di una nuova 
bioeconomia delle foreste ( lungo periodo)

 -sottoazione B1.3 promuovere la certificazione 
forestale, con aumento del 30% entro il 2025

 Strumenti disponibili: Fondo FEASR; Programmi 

 INTERREG; Fondo per la strategia forestale: tra 
le 8 priorità individuate incentivi alla 
pianificazione forestale, di area vasta ed 
aziendale 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE …
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